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Bari, 23/11/2016

Al Signor Presidente

del Consiglio Regionale

SEDE

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
PREMESSO CHE:
· E’ attualmente aperta una vertenza tra le maggiori sigle sindacali ed il governo regionale sulle prospettive a breve e medio termine dell’Aqp, sulla gestione dell’occupazione e sugli accordi contrattuali a tutela dei lavoratori;
· Rimane tuttora sospeso il tema della concessione del sistema idrico integrato in scadenza nel 2018 e quello ancor più sensibile di un’eventuale privatizzazione dell’Ente;

· A fronte di questi fronti aperti di discussione e di confronto, l’attuale management non solo è silente nel fornire risposte e obiettivi, ma pare sempre più orientato a spostare ingenti risorse economiche verso una fase di riorganizzazione aziendale che non appare una priorità;

CONSIDERATO CHE:

· In tale ottica lo stesso management avrebbe proceduto ad affidare quattro consulenze esterne per un importo complessivo di 570 mila euro, mentre sarebbe in fase di aggiudicazione un ulteriore contratto di 405 mila euro per una consulenza gestionale ambientale;

· Resta in dirittura d’arrivo la procedura per l’assunzione di ben quattro dirigenti apicali che graverebbero sulle casse di Aqp per circa un milione l’anno;

· L’investimento di tali ingenti risorse economiche avviene mentre rimangono non onorati – a detta dei sindacati – numerosi accordi aziendali, così come permangono forti criticità negli organici dei settori potabilizzazione, depurazione e manutenzione;

· In questo splendido clima si propone addirittura di trasferire il servizio irrigazione dai Consorzi di Bonifica ad AQP;

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto consigliere regionale
INTERROGA CON URGENZA
il presidente della Giunta per conoscere

· Qual’è la strategia aziendale che il nuovo management di AQP sta ponendo in essere per una società di proprietà regionale e quindi del popolo pugliese;
· quali sono gli obiettivi perseguiti ed in quale prospettiva;

· a che cosa risponde questa ventata improvvisa di consulenze e di investimenti di forte impatto sul bilancio dell’Ente, mentre le tariffe degli utenti continuano progressivamente a crescere.

Si chiede inoltre di sapere dal Presidente quale attività di controllo il governo regionale stia svolgendo su tali operazioni e iniziative dei vertici societari e se non ritenga di dover sottoporre al vaglio dell’assemblea il più volte annunciato piano di sviluppo di Aqp. Un piano di sviluppo che veda le prerogative della Puglia e dei Pugliesi avanti a tutto, lontano da faraonici ed improbabili disegni di un elefantiaco Acquedotto del Sud.
Nicola Marmo
[image: image1.png]